
CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI FOLIGNO E L’AGENZIA REGIONALE PER

LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE (ARPA UMBRIA) STIPULA A NORMA

DELL’ART. 3 COMMA 3, DELLA LEGGE REGIONALE 6 MARZO 1998, N. 9

Con la presente scrittura privata, avente per le parti forza di legge

TRA

L’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (A.R.P.A.) dell’Umbria (C.F.94086960542),
di seguito denominata “A.R.P.A.”,  rappresentata  dal Commissario Straordinario con funzioni di
Direttore Generale, Dott. Avv. Massimo Perari, nato a Todi il 18/04/1966 e di seguito denominato
ARPA,

E

Il Comune di FOLIGNO (C.F. 0166560540), con sede a Foligno, Piazza della Repubblica n. 10,
rappresentato  dal  Dirigente  dell’Area  Lavori  Pubblici,  nella  persona  dell’Ing.  Francesco  Maria
Castellani,  nato a Roma il 15/03/1963 e domiciliato per la carica presso la sede Municipale,  di
seguito denominato “Comune”;

PREMESSO CHE

1) a norma dell’art. 3, comma 1, della legge regionale 6 marzo 1998 n. 9, la Regione e gli Enti
Locali si avvalgono del supporto e della consulenza dell’A.R.P.A. per l’esercizio delle rispettive
funzioni in materia di protezione e controllo ambientale;

2) l’A.R.P.A. si configura sia come strumento tecnico di consulenza e di operatività per le attività
di  controllo  delle  aree e  dei  settori  classici  della  tutela  ambientale,  sia  come mezzo tecnico  di
informazione e formazione ambientale sia di ricerca a favore di tutti i soggetti pubblici istituzionali;
3) per  quanto  riguarda  in  particolare  i  Comuni  singoli  o  associati  e  le  Comunità  montane,
l’A.R.P.A.  –  a  norma  del  terzo  comma  del  predetto  art.  3  –  stipula  con  detti  Enti  apposite
convenzioni, predisposte sulla base di uno schema approvato dalla Giunta Regionale, nelle quali
sono disciplinati gli ambiti e le modalità di fruizione del servizio;
4) tali attività, pur rispondendo, in via prioritaria, alle necessità di sviluppo e qualificazione dei
compiti istituzionali, propri dell’A.R.P.A., ricomprendono l’individuazione delle criticità ambientali
e il supporto tecnico-programmatico a favore della pubblica amministrazione;
5) l’attività di identificazione della criticità ambientali territoriali e la relativa disponibilità di dati e
delle conoscenze ambientali  dei territori  di  riferimento devono contribuire  a definire un quadro
informativo integrato capace di offrire una lettura dinamica del contesto e un supporto alle attività
di analisi e valutazione utilizzabili da entrambi i sottoscrittori della presente convenzione;
6) l’Agenzia intende promuovere una visione innovativa, accessibile, facilmente comunicabile agli
stakeholders in un’ottica di partecipazione e condivisione dei tematismi ambientali di principale
interesse;
7) il  Comune  di  FOLIGNO  ha  riscontrato  nel  territorio  di  propria  competenza  emergenze
localizzate  di  particolare  complessità  sotto  il  profilo  ambientale  e  una conseguente  esigenza  di
approfondimento della loro caratterizzazione e più in generale di miglior connotazione delle proprie
matrici ambientali;
8) il  Comune  di  FOLIGNO,  in  relazione  alle  esigenze  di  studiare  e  approfondire  situazioni
ambientali  di  particolare complessità ,  a norma di quanto previsto dall’art.  3, comma 4, ultimo
periodo,  del  decreto-legge  4  dicembre  1993,  n.  496,  convertito  con  modifiche  nella  legge  21
gennaio 1994,  n.  61,  nonché dall’art.  3 della  legge regionale  6 marzo 1998, n.  9 – richiede  il



potenziamento delle prestazioni a carattere istituzionale programmate da A.R.P.A. sul territorio di
competenza dello stesso comune;
9) per  corrispondere  adeguatamente  alle  richieste  formulate  si  prefigura  per  A.R.P.A.  una
maggiorata attività riferita a più anni il cui specifico orientamento è definito per singola annualità
10) il  Comune  di  FOLIGNO ha potuto  constatare  direttamente  la  valenza  tecnico-scientifica,
l’approfondita conoscenza del territorio, la disponibilità alla collaborazione dell’ARPA nel corso
dell’espletamento di precedenti convenzioni;
11) tenuto conto delle  garanzie  tecnico-scientifiche conseguenti  al  coinvolgimento dell’ARPA
negli  studi  di  approfondimento  richiesti,  anche  in  ragione  della  produzione  tecnico  scientifica
elaborati negli anni di attività dell’Agenzia;
12) Vista  la  Deliberazione  di  Giunta  Municipale  n.  273  del  23-05-2024  con  la  quale  viene
approvata la stipula della presente convenzione tra Comune ed ARPA ai sensi dell’art. 3, comma 3,
della L.R. n. 9/98, relativa al triennio 2024-2026 per un importo complessivo pari a € 60.000,00
ripartiti in € 20.000,00 per ciascuno degli anni di validità della convenzione;

TUTTO CIÒ PREMESSO, AL FINE DI DISCIPLINARE I RAPPORTI TRA COMUNE E

ARPA, SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art. 1

Le premesse di cui sopra fanno parte integrante della presente convenzione.

Art. 2

L’ARPA, nell’esercizio delle proprie funzioni istituzionali previste dalla legge regionale 6 marzo
1998 n. 9 amplia il proprio programma di attività in materia di controllo e protezione ambientale
nell’ambito dei seguenti temi e contesti territoriali:

a) Effettuazione  di  uno  studio  di  source  apportionment  per  l’individuazione  quantitativa  dei
contributi di vari fattori emissivi alle polveri fini rilevate presso la stazione di qualità dell’aria di
Porta Romana. Tale studio durerà circa due anni e comprende una campagna di monitoraggio
intensiva  tramite  un  campionatore  ad  alto  volume  con  la  raccolta  giornaliera  di  filtri  e  la
successiva  analisi  in  laboratorio  per  la  determinazione  di  metalli,  anioni  e  cationi,  carbonio
elementare  e  organico  e  levoglucosano  per  un  totale  di  circa  30  analiti  utili  per  impostare
l’analisi chemiometrica tramite il modello a recettori PMF secondo le linee guida europee1.

b) La produzione di schemi di valutazione delle pressioni ambientali significative in relazione alla
esposizione della popolazione relativamente ai punti critici rilevati anche attraverso:

c) eventuali campagne di misura integrative di monitoraggio della  qualità dell’aria per valutare
particolari punti di criticità emersi;

d) monitoraggio delle risorse idriche attraverso campagne di monitoraggio riguardanti;

 il  monitoraggio  qualitativo  del  Fosso Alveolo,  realizzato  attraverso  la  stazione chimico-
fisica  di  Tenne,  che  monitora  i  principali  parametri  chimico-fisici  (temperatura,
conducibilità, pH, torbidità, ossigeno disciolto) e la concentrazione di ione ammonio nelle
acque con frequenza oraria; i dati acquisiti dalla stazione vengono validati e osservati ogni
giorno, per verificare e segnalare alla Sezione Territoriale di Foligno eventi  anomali  nel
chimismo delle acque; i dati vengono diffusi con frequenza settimanale attraverso il portale
dell’Agenzia;

 il  monitoraggio  continuo  del  livello  idrologico  della  Palude  di  Colfiorito,  realizzato
mediante  un idrometro  alimentato  a  batteria.   Il  l  livello  dell’acqua  riveste  un ruolo  di

1 https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC117306

https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC117306


fondamentale importanza per l’habitat palustre; il battente massimo è di circa 4 metri nella
porzione  centrale  della  palude,  ma  le  escursioni  sono  particolarmente  significative  e  la
conformazione  irregolare  del  fondo  crea  delle  zone  emerse,  le  cui  superfici  variano  in
funzione della stagionalità e del clima. I dati vengono validati con frequenza settimanale e
diffusi attraverso il portale dell’Agenzia.

e) Il monitoraggio delle acque sotterranee nell’area inquinata da solventi clorurati mediante la Rete
Locale di  Valutazione,  che consente la  verifica della  tendenza del  livello  di inquinamento e
l’adeguatezza  del  perimetro  individuato  con  ordinanza  sindacale.  Il  monitoraggio  viene
realizzato al culmine della fase di morbida, ovvero quella più critica rispetto alla presa in carico
dell’inquinante disperso nel terreno ad opera della risalita dei livelli di falda.

f) Il monitoraggio trimestrale delle acque sotterranee nell’area individuata con ordinanza sindacale
in Loc.Sterpete, sottogradiente piezometrico allo stabilimento Oma-Tonti S.p.A., per la verifica
delle tendenze delle concentrazioni del cromo esavalente e dei solventi  clorurati,  nonché per
stabilire la congruità del perimetro. 

Art. 3

Il Comune di Foligno collaborerà con ARPA Umbria nella individuazione condivisa dei punti di
criticità  ambientale  del  proprio  territorio  garantendo  la  disponibilità  degli  uffici  eventualmente
competenti per la ricerca di dati, studi informazioni, cartografie utili alle  finalità della presente
convenzione; annualmente, e comunque in occasione di particolari esigenze analitiche ed operative,
verranno definite e concordate tra le parti le specifiche attività sulla base delle necessità ambientali
rilevate congiuntamente.

Art. 4

L’ARPA metterà a disposizione del Comune stesso i risultati conseguiti sia nel corso dei rilievi
strumentali, che al termine degli stessi, nonché relazioni e valutazioni di merito.

Art. 5

Il  Comune  di  FOLIGNO  per  consentire  ad  ARPA  di  far  fronte  agli  oneri  derivanti  dal
potenziamento  delle  proprie  attività  istituzionali  sui  temi  indicati  all’Art.  2,  concorre  al
finanziamento delle medesime attività con un contributo complessivo pari ad € 20.000,00 per l’anno
2024 e, fatte salve le necessarie verifiche di bilancio, pari ad € 20.000, 00 annui per gli anni 2025 e
2026, che integra la dotazione finanziaria assentita dalla Regione dell’Umbria, ai sensi dell’art. 15,
comma 2, della Legge Regionale 6 marzo 1998, n. 9.

Art. 6

Il  contributo  previsto  al  precedente  Art.  5  può  essere  variato  di  anno  in  anno  in  funzione  di
sopraggiunte  nuove  necessità  contingenti  tramite  accordo  scritto  tra  le  parti  contraenti  e
rinegoziazione dell’importo.

Art. 7

Il contributo previsto al precedente Art. 5, in relazione alle richieste del Comune, verrà erogato in
un’unica rata entro gg. 30 dalla relazione di rendicontazione tecnica delle prestazioni effettuate, da
presentare al Comune entro il 31 marzo di ogni anno.
Qualora  dalla  rendicontazione  risultassero  attività  inferiori  a  quanto  concordato  e  previsto
annualmente,  ARPA presenterà al Comune di Foligno un programma di interventi aggiuntivi da
espletarsi nel corso dell’anno successivo. Qualora le attività annuali effettuate da ARPA risultino
maggiori rispetto a quelle previste dalla presente convenzione, ARPA dovrà presentare al Comune
una proposta di riduzione delle attività previste per l’anno successivo in modo da compensare il
maggiore impegno di ARPA nell’anno precedente.



Art. 8

La presente convenzione ha durata di anni 3 a far data dal 01/01/2024. Dopo il primo anno è data
alle parti facoltà di recesso per gli anni successivi purché la disdetta sia formalmente comunicata
almeno sei mesi prima.

Art. 9

Le parti  danno e prendono atto, che il  Comune procederà alla liquidazione del contributo entro
trenta giorni dall’invio della rendicontazione delle attività svolte da parte di ARPA.

Art. 10

Per la risoluzione di eventuali controversie relative all’applicazione della presente convenzione, le
parti concordemente stabiliscono di eleggere il Foro di Spoleto, in via esclusiva rispetto ad ogni
altro Foro giudiziale.

Art. 11

Ai fini fiscali, il presente disciplinare, è da ritenersi non soggetto ad IVA, in quanto connesso ad
attività istituzionale svolta nell’ambito di poteri pubblici e pertanto fuori dal campo di applicazione
di  tale  imposta,  così  come  chiarito  dall’Agenzia  delle  Entrate  con  nota  n.  2001/20810  del
13/08/2001.

Art. 12

Ai sensi e per gli effetti dell’Art. 1456 del codice civile, si conviene che la presente convenzione si
risolva di diritto, senza alcun preavviso, nel caso in cui i sottoscrittori della stessa non assolvano al
rispetto  degli  obblighi  derivanti  dalla  normativa  nazionale  anticorruzione  e  dai  rispettivi  Piani
Triennali di Prevenzione della Corruzione, adottato da Arpa Umbria con D.D.G. n. 55/2014 e dal
Comune di Foligno con  deliberazione di Giunta Comunale n. 107 del 21/03/2022 e ss.mm..  La
risoluzione si perfezionerà alla data di notifica della relativa comunicazione.

Art. 13

La presente convenzione verrà registrata solo in caso d’uso e le relative spese saranno a carico del
richiedente la registrazione.

La convenzione medesima esente dall’applicazione del bollo ai sensi del punto 16 della tabella B
del DPR n. 642/72.

Letto, confermato e sottoscritto in formato digitale

Foligno, lì 06/05/2024

Per il Comune di FOLIGNO

Il Dirigente dell’Area Lavori Pubblici

Ing. Francesco Maria Castellani

Per L’ARPA

Il Commissario Straordinario con funzioni di Direttore Generale

Dott. Avv. Massimo Perari
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